
l ' U n i t à / sabato 24 maggio 1975 

Gli intellettuali e le elezioni 

In eccellente 
compagnia 
Perché uno scrittore è candidato nella liste 
del PCI per il Consiglio regionale del Lazio 
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Come è finita una sfida democristiana 
L'iniziale tentativo di proporsi come termine di paragone con l'Emilia è approdato in una politica che lo stesso presidente della 
giunta ha definito « incolore » - Nessun alibi per la DC che ha governato da sola per cinque anni - Una situazione economica pe
sante che investe anche le campagne e tutto il settore della piccola e media industria - Il giudizio e le proposte dei comunisti 

Sul temi della campagna 
elettorale pubblichiamo que 
sto intervento dello scritto-
re Renzo Rosso, candidato 
Indipendente nella lista del 
PCI per II Consiglio regio
nale del Lazio 

I motivi che mi hanno 
fatto accettale senza ineei 
tezze la candidatura nelle 
liste del PCI per le piossime 
elezioni amministrata e io 
stesso non saprei enumeiar l i 
tu t t i il fatto che da quasi 
vent anni mi considero poli 
t icamente e moialmente a 
fianco della classe operaia e 
del parti to che la ì app ic 
senta il fatto che il lavoro 
di scrittore ancorché imbe 
vuto di vita sociale può non 
toccale celt i suoi aspetti che 
pure ci sembrano essenziali 
e che come cittadini voi 
remmo risolvere assieme agli 
a l t r i , il fatto infine che alla 
RAI, dove lavoro da molto 
tempo, ognuno di essi, vo 
glio dire ognuno di questi 
motivi, trova una amplifica 
n o n e straordinana, che sia 
rebbe sufficiente, ciedo a 
spingere il più inetto dei te 
«timoni a scendere in campo 

Della RAI è stato detto 
tut to il male possibile, e 
quello reale sono stati de 
nunciati e documentati gli 
sprechi, la cattiva ammini 
«trazione, la corruzione e il 
clientelismo, le assunzioni e 
le carriere di favore, le di 
scruninazloni politiche, la 
regressione professionale cui 
tutto ciò ha portato Sembie-
rebbero mali comuni a tutte 
o quasi le aziende pubbli 
che dove sia penetiato il sot 
togoverno e dove soprattutto 
si siano insediati da padroni 

Inaugurata 
a Roma 

la mostra 
di arte 
polacca 

Una grande mostra di arte 
polacca è stata inaugurata 
ieri sera a Palazzo Venezia 
dal ministro per I beni cul
turali Spadolini e dal mi
nistro polacco della cultura 
Fajkowskl. 

Alla Inaugurazione erano 
presenti numerose persona 
lita del mondo politico e 
culturale, tra gli altri la 
professoressa Paola Della 
Pergola, I compagni Giorgio 
Napolitano e Aldo Tortorel-
la, responsabile della com
missione culturale del PCI 

La Mostra — sulla quale 
ritorneremo nel prossimi 
giorni — si divide In due 
parti principali La prima 
comprende opere che vanno 
dal duecento alla fine del 
settecento ed è suddivisa in 
quattro sezioni Medioevo, 
Rinascimento, Barocco e Il
luminismo. La scelta delle 
opere (dipinti, sculture, ve
trate, pergamene, tessuti, 
oreficerie, ecc ) e rivolta 
anche a sottolineare gli In
numerevoli scambi fra I due 
Paesi che fin dal Medioevo 
hanno avuto grande in
fluenza nello sviluppo della 
cultura polacca. 

La sezione dedicata all'I! 
luminismo offrirà al pub
blico Italiano la possibilità 
di vedere, accanto a nume
rose testimonianze dell'arte 
e della cultura polacca del
l'epoca, il complesso delle 
celebri vedute di Varsavia 
di Bernardo Bellotto, detto 
Il Canaletto, che arredavano 
una sala del Castello Reale 
di Varsavia e che sono state 
— coma è noto — una delle 
fonti per la ricostruzione 
della città dopo la sua com 
pietà distruzione ad opera 
del nazisti 

Al Castello Reale di Var 
savia e alla sua ricostru
zione attraverso la presen 
fazione di un plastico, di 
pitture, sculture, frammenti 
di decorazione architettonica, 
oggetti di arredamento sot
tratti fortunosamente alla 
distruzione dell'insigne mo
numento è riservata una 
sezione della mostra. 

La seconda parte della 
mostra è volta a testlmo 
nlare la presenza a Roma 
di Illustri personalità polac
che e II contributo da esse 
dato al rapporti culturali 
Ira i due Paesi 

La mostra costituirà l'ul
tima occasione in cui sarà 
possibile ammirare fuori 
dalla Polonia alcuni del suol 
capolavori Infatti dopo la 
definitiva sistemazione del 
musei polacchi. In fase di 
completamento, le opere non 
saranno più rimosse dalle 
loro sedi 

Alla storia degli intensi 
scambi tra le culture del 
due paesi si è richiamato 
il ministro Spadolini, rlvol 
gendo un Indirizzo di saluto 
all'ospite polacco < Questa 
mostra — ha detto fra l'rl 
tro Spadolini — non vuole 
essere soltanto, amici polac 
chi, un'antologia dolio 
vostra sroria millenaria, ma 
va Intesa come una slgnifl 
estiva occasione per dare 
un commosso addio a dei 
tesori che por l'ultima volta 
hanno varcato I confini del 
la Polonia, dove ora tornano 
a testimonianza della frater 
na amicizia fra Italiani e 
polacchi » 

i dcmocusttani Scnonchc 
quello che icnde la RAI di 
\ u s a e d u c i s i i sopitisi clic 
vi vengono consumati e il 
suo piodolto se pei gì in 
p i l l o — salvo ra ic e t c ì 
/ioni — si ti atta di una 
mei ce modesta, di scaisa o 
negativa incidenza civile e 
oltretutto di eccessivo costo 
industriale pei la parte c'ie 
riguaida 1 informazione g.oi 
nalistica — anche qui salvo 
1 eccezione di qualche sei vi 
zio settimanale — si tratta 
di uno stuimento politico e 
cultuiale che a d s x t t o d, 
ogni legola Mene m i t o da 
una minoianza conti o tutti 
gli a l tu cittadini 

Pei che dico ques to ' Pe" 
che esso è due t to sia contio 
quelli che considcia ì suoi 
veu avversari, gli operai ì 
contadini gli intellettuali e 
i militanti del PCI — e qui 
il segno ostile è facilmente 
deviato noi sappiamo come 
interpretare omissioni alte 
razioni e menzogne, al più 
con una spesa maggiore di 
adicnahna nel sangue, qual
che furoic passeggeio —, sia 
conti o quella massa di citta 
dini che non ha ancora anni 
cultuiali pei difendersene 
in definitiva contio una pai te 
cospicua dei suoi stessi pos 
sibili elettori Pei che una 
notizia omessa o manipolata 
o oscurata nei suoi signifi 
cati e sistemata tendenziosa 
mente ti att iene la realtà lon 
tana dalla loio testa blocca 
la loio eicseita civile e li 
costringe in una condizione 
di illibcità 

Non stupisce non stupiva 
alloia quando 1 ex direttore 
generale della RAI voleva 
meglio convinco t i ìespon 
sabili della pioRrammazionc 
della necessita di progiammi 
facili piani, senza tanti prò 
blcmi che con squisita ispi 
razione egli definisse la mas 
sa dei nuovi abbonati alla 
TV come « scimmie da poco 
scese dagli alberi > Ecco 
perché questa cultura che si 
può chiamare della falsifica 
zione non è solo il risultato 
dell ' oscurantismo di certi 
settori della DC ma anche 
un preciso atteggiamento di 
v lolcnza A mostrare il quale 
basterebbe la semplice con
statazione che il telegiornale 
è stato ed e tuttora, lo stru 
mento in certo modo p n o n 
tario della stiategia della 
tensione non certo nel senso 
che 1 suoi lettori abbiano 
collocato le bombe di piazza 
Fontana e dell ' Italicus, o 
organizzato 1 tempestivi iapi-
menti dei NAP e delle Bri 
gate Rosse (la divisione del 
lavoro li esonera da simili in 
combenze), quanto in quello 
di aver assiemato la miglioie 
diffusione e il più conforme 
orientamento al messaggio 
ter roust ico e elettorale per 
il quale, e solo per il quale, 
quei delitti e iano stati e sono 
tuttora compiuti 

Non è da oggi che molti 
di coloro che lavorano alla 
RAI sono impegnati assieme 
alle forze sindacali e ai pai 
t i t i operai perché questi 
abusi di pai te, questa ìeazio 
n a n a cultura della falsifica 
zione abbiano a finire Essi 
sanno che una vera televl 
sione Ubera non deve essere 
uno strumento a una soli 
direzione dove alcuni poc'n 
trasmettono e indicano ciò 
che vogliono ai passivi moi'i 
ma piuttosto uno strumento 
simile a un grande specchio 
dove la nazione possa »tiidi 
dai e se stessa senza Min 
conosceic ogni aspetto dell i 
sua lealtà 1 bisogni ven 1 
piogetti di un possibile pio 
gresso Essi sanno anche ch~ 
solo 1 uso più amp,o e il H 
spetto più rigoioso dei pini 
cipi dela democrazia che tsi 
gono paitecipazione e con 
t i olio, autonomi i oiofcsMo 
naie e una lespinsabiu oi e 
sta uci confionli lei dei aio 
pubblico, possono rendere 
pienamente legittimo di fion 
te a tutti i cittadini il lavoio 
che svolgono alla RAI 

La nfo ima che si sta al 
tuando in questi giorni deve 
essere consideiata un pi imo 
limitato successo di quieto 
lungo impegno ma pe i J i t il 
vecchio conot to costarne sia 
ìespinto nei fatti altio lavoio 
bisognerà faie e dedicate m 
tanto la massima a t tu inone 
agli stiirnienti di iinnova 
mento che i nfoima a\\ ci 
olii e Uno di questi e la Re 
gione un video a p i u i sui 
pioblemi del suo tei ino io 
potia costituite un valido 
aiuto alla loto analisi e alla 
loio soluzione e insicni un 
pumo c s u c u i o di conetcìo 
libcità cspiessivc La J u s s e 
opeiaia con l i sua uil tu i 
della lealtà dtgli o s s u t i 
della tatica della C O ' U I / J I I 
ZlOnC COllCttlV 1 L i l i U n a 111 
gu i chiaia e sulTìcicntt. i io 
ciedo la mu'lioit ga iv t 
di una simile apeituiu e 
oltie a t u f o il l e s t i n in 
vedo dignità pò ìtic i nas; 
gioie the ' invaisi a v e» 
del paitito che la n p p i e 
sen t i Anc'ic pei potè di e 
di esseic in eccellente ioni 
pagnia dalla patti. d . lL 
« scimmie » 

Renzo Rosso 

Dal nostro inviato 
VENEZIA magg o 

Adesso in campagna elet 
torale la maggioranza asso 
luta gli pesa persino a loro, 
ai de ai « dorotei » veneti 
Hanno governato da soli, per 
inique lunghi anni, ed ora il 
rendiconto diventa difficile 
Un alleato, magari piccolo, 
sul quale riversare le respon 
sabtlita di tutte le cose die 
non funzionano non ce l'han 
no Ci sarebbe il governo con 
cut prendertela, per il modo 
in cui ha sabotato le Regioni 
Ma, contessa il presidente del 
la giunta, il veronese ingc 
gner Angelo Tomcllert e II 
mio è un monocolore gover 
nativo Quando Qualcosa non 
mi soddisfa, io debbo sempre 
aire «ina il governo"» 

Poi, con una punta di umo 
rlsmo involontario, spiega che 
la sua e bensì una giunta 
monocolore, però «raccoglie 
tutte le componenti de Ce 
un pluralismo che impedisce 
ogni accentramento » il 
« pluralismo » affidato al mo 
nopolio di un solo Partito 
Eppure i de non mancano 
di lamentarsi Quando vengo 
no chiamati integralisti! il 
risultato — sono sempre pa
role di Tomellert in una in 
tervista ul Giorno — è che 
« sotto certi aspetti siamo 
una Regione incolore» Che 
è pure una bella confessione, 
se « incolore » vuol dire man 
canza d< idee proprie, attitu 
dine a ripetere il già latto 
e a non battere strade nuoue 

Brano partiti con grandi 
enunciazioni L on Bisaglia, 
l ambizioso « padrino » che 
lavora per raccogliere l'ere 
dita di un Rumor, indiava 
i suoi ad « uscire dalia tana » 
ed a proporre il Veneto come 
termine di confronto e di 
« sfida » con l Emilia Parla 
vano di « Regione per la par 
tccipazione » Sono riusciti 
solo a costruire una nuova 
gabbia accentratrice in cut 
ogni assessorato è uno spor
tello erogatore di beneficen
ze e contributi (soprattutto 
elettorali) L assemblea di tut
te le amministrazioni comu
nali — definita nello Statuto 
come la sede di elaborazione 
dei bilanci regionali — è sta
ta convocata una sola volta 
in cinque anni, per la pres
sione dei comunisti 

1 de definivano quella ve 
neta «Regione per la pro
grammazione » Hanno pre 
sentato solo in tempo mas 
Simo, in fine di legislatura 
un « programma "76» che i 
poco più d un documento di 
spesa, un elenco di settori 
di intervento slegato e privo 
di organicità Intanto la si 
tuazione economica del Vene 
to « salta » Ctnguonfamila 
operai sono in cassa integra 
ztone nel «polo» tessile dei 
Vicentino L intero lettore 
della piccola e media indù 
stria su cut e stato costruito 
il tumultuoso processo di in 
dustnalizzazione del Veneto 
negli anni 'SO boccheggia pri 
vo di credito e di prospettive 
Nelle campagne il malcon 
tento e la protesta investono 
ormai anche i tradizionali 
«feudi» della Coldiretti 

Lo stesso Tomelleri denun 
ria pericolose « spinte centri 
fughe » La « sua » Verona 
cerca forme di collegamento 
con la Lombardia Le aree 
depresse ed emarginate del 
Bellunese e del Polesine guar 
dano al Trentino-Alto Adige 

e ali Emilia Venezia ha ten 
tato di uscire dalla paralisi 
rompendo gli schemi del 
centrosinistra con l intesa 
del dicembre 74 bloccata da 
gli interventi autoritari di 
Fanfani Tutto ciò sottolinea 
in modo drammatico il fatto 
che la Regione « dorotea » 
non è riuscita a proporsi co 
me il centro unificante e di 
rlgente dei processi che inve 
stono la società veneta 

Non poteva accadere dive» 
samente, del resto in p-esen 
za di un gruppo dt-igenle 
come quello doroteo, che gè 
stisce da trenta anni tutti 
i centri di potere del Vene 
to (e ver il quale il governo 
non è altro che « amministra 
re un contado da tenere buo 
no come riserva di ioti » se 

condo la definizione deV as 
sessore Manno Cortese de di 
«forze nuove») Ebbene i 
« dorotei » proponevano nel 
1972 una « ipotest strategica » 
su cui tentavano di costritue 
una prospettiva capace di in 
vestire I intera legislatura ed 
oltre Era l Idea di « \ enezta 
Sud » un grande Europorto 
nel Polesine una « Roller 
dam italiana» che ilprodu 
cesse su scala molto maggio 
rata II « polo » petrolchimico 
di Porto Marghera determi 
nasse il «decollo» dell area 
rodigina e aprisse orizzonti 
internazionali a tutto il Ve 
neto 

Quell'ipotesi svelava la pò 
verta culturale e l improvvi 
sazione politica della « clas 
se dirigente » dorotea « Vene 

iia Sud » era sbagliata In 
radice perché significava la 
condanna certa di ogni possi 
bihta di rinascita per la Ve 
nezia < tera » quella stori 
ca con tutta la sua gente ed 
il suo drammatico carico di 
problemi Era improponibile 
per l enorme massa di flnan 
zlamentl che comportava In 
fine irrealizzabile alla luce 
delle tendenze di fondo del 
l'economia mondiale (che do 
vevuno emergere di lì a poco 
con la crisi energetica) le 
quali indicavano come la pe 
trolchimica di base non ab 
bia più alcuna prospettiva di 
espansione in Europa 

Uopo questo fallimento non 
ve da stupire che la legista 
tura regionale sia proceduta 
sosta izialmente sul filo del 

Le sculture di Jacopo della Quercia 

slENA — Si apre stamane negli antichi < magazzini del sale » del Palazzo Pubblico la 
mostra su «Jacopo della Quercia nell'arte dal suo tempo», in occasione del sesto centenario 
dalla nascita del grande scultore senese La mostra raccoglie una trentina di sculture di 
Jacopo e di artisti della sua scuola Nella foto I' « Angelo annunciente » di un allievo di 
Jacopo della Quercia 

A proposito di un intervento su « Officina » e « Ragionamenti » 

Vecchi ruoli, vecchia presunzione 
Caro direttore 1 antlcomu 

nismo ha molte facce e atteg 
giumenti ma anche un rlsul 
tato costante quello di otte 
nebrare 11 pensiero e le sue 
pubbliche manifestazioni Lo 
ultimo esempio viene da una 
«lettera aperta» di Roberto 
Guiducci pubblicata sul 
ÌAvantll del 14 maggio scor 
so e indirizzata curiosamen 
te al critico letterario di que] 
giornale Walter Pedullà (il 
quale mi auguro motiverà 
meglio questa destinazione 
insolita e solo a iuslvamente 
motivatai La lettera si carat 
terlzza per una notevole opl 
nlone che di se h i lo scriven 
te per una vis polemica plut 
tosto ordinarla e per un os 
sesslvo risentimento verso il 
PCI e 1 Unione Sovietici visti 
pui sempre con tetri colori 
«staliniani» 

Guiducci prende le mosse 
dal mio studio su «Offici 
na» e gli unni cinquanta 
per definirlo una t ipici ope 
raziona di attenzione cui 
turale comun sta ver^o tutta 
una rosa di intellettuali con 
cui tentare uà rligzinclo» e 
operazione addirittura — 
Intesa a farli centrare nelle 
lettere patrie via PCI Per 

retti Elnaull» Dove Gulduc 
ci appare ancora vlseeralmen 
te legato a una visione della 
politica cultuiale comunista 
che i. quanto meno rozzi e 
tendenziosa e ì ita 'data E do 
ve altresì CK I riesce a ve 
dere una manovra di basso 
strumentammo tatticlstlco 
perfino In i n volume di 496 
pagine (con mtioduzlone an 
tologla nedltl e vari appara 
ti blbllogririci e filologici) 
che ilfrcnta persona Ita tra le 
plu diverse e complesse della 
cultuia Italiana di oggi (oltre 
che prsso ontanissime da 
un ipotizzabile operazione di 
(ilagganclou da Fortini a 
Leonetti da Pasolini a Roma 
no d i Rove-si a Scalia da 
Calvino a Sangulnetl a Volpo 
ni da Beitoluccl a Liui iper 

non arrivare fino al fu Cario 
Emilio Gadda) 

Ma Guiducci ha un altro 
cruccio più personale e segre 
to Egli non accetta il giudi 
zio (da me condiviso con Foi 
tini) che lo colloca aliala «de 
stra» nella rivista «Ragiona 
menti» che cog le ali Interno 
di questa stessa rivista (usci 
ta t ia 11 1955 e 11 57) 1 antlci 
pozione del «ruturo conflitto 
t r i neopositivismo (e rirorml 
smo centro sinistra ecc ) 
e marxismo» e che Indica In 
tut ta 1 esperienza anche sue 
cesslva del «gruppo Gulduc 
ci» una « palestra Ideologi 
ca del centrosinistra nel 
quadro del neopositivismo 

del 'neocapitalismo Illumina 
to e del profilarsi del mi 
racolo economico » 

Neil affermare o far mie 
queste affermazioni lo aviel 
detto 11 «falso! Ignorando 
«documenti i e «testimonian 
ze> (e «deformando» quel a 
di Fortini che nella stessa ri 
vista era aliala sn ls t r i») 
Ignorando Sociadimo e teri ta 
11958) di Guiducci ignorando 
lo peggio» tutto un f Ione di 
«cultura socialista» che avreb 
be avuto nel «jruppo Gul 
ducei» il suo momento em 
blematico e che su un t e n e 
no plu specifico lo stesso Gul 
ducei cosi riassume <I1 su 
peiamento del crocianesimo e 
del togllatti 'mo crociano se 
gnavano pioprlo allora In Ita 
111 la prima fioritura di una 
storlogralla moderna di una 
economia moderna di una so 
clologla moderna della pai 

coanalisl dell antropologia del 
la metodologia scientifica ecc 
con Importanti Implica? onl 
di crescita culturale anche del 
le sinistre» 

Per la verità (sorvolando 
sulla scorrettezza di certe 11 
lazlonl che basterebbero da 
sole a qualificare il grado di 
serietà di un discorso) se pro
prio vogliamo esse e pieclsi 
1 orizzonto 'deale e metodo 
logico e disciplinare di quegli 

anni e degli ultimi anni cin 
quanta in particolare fu an 
che plu vasto e comp'csso di 
quanto Guiducci dica e tote 
ressò gruppi intellettuali e ri 
viste e tendenze che non si 
possono certo ridurre alle be 
nemerenze e al <peso» d i 
Guiducci vantati lungo tutto 
il suo scritto II mio libro 
non lo ignora davvero e Gul 
ducei se ne sarebbe forse JC 
corto se non s fosse limita 
to a cercale nell Indice del no 
m e In una rapida scorsa so
lo e cose che gli stanno perso 
nilmente a cuore 

Mi il problemi qui non è 
tanto di completezza « docu 
mentaria» o di plu o me 
no lunghe e eocnylonl dlscl 
plinari e un problema di g u 
dizio po'Iti co e non solo su 
(RaglonaTientb e sul <grup 
pò Guiducci» ma anche e so 
prattutto su quel plu vasto 
orizzonte che 11 comprende 
fervido si di « verifiche > ed 
«esperlmentaz oni» (per i l 
prendere I termini di Gutduc 
ci) metodo ogtche e tecniche 
e disciplinari ca-atterlrzato 
sì da un acuta sensibilità pei 
gli apporti della cultura non 
marx'sta più «avanzata! del 
Paesj capitalistici sviluppati 
e moderni ma anche segnato 
dalla profonda elisi ideile del 
195B d i una perdita d discri 
minanti classiste in tanti ntel 
lettuali itillanl (compresi 
molti tra quelli di Ragiona 
menti» e di <Orfitlna>) da 
u n i sed cente istanza «sc'en 
tillca» e «oggettiva di l u t o 
esposta ille integrazioni del 
sistema da una lstarca di mo 
derno riformismo di fatto con 
vergente con i disegni neoca 
pltalistci (di tutti questi li 
miti semmai il igruppo Gui 
ducei» risenti molto più di al 
tri) 

Perché 1 alternativa non era 
allora tra «crocianesimo» e 
«togli ittismo crociano» (una 
formula questa che nessun 
InteUettua'e appena avvertito 

userebbe plu oggi) ma tra un 
disegno neocapitalistico e una 
risposta di classe che sapesse 
fai p ropri in modo crlticamen 
te attivo e non subalterno 
1 più fecondi tra quegli appor 
ti e tra quelle «csperlmenta 
zlcnl» Se 1 ntellettuale di 
«Ragionamenti» o di lOffl 
Cina» non sempre ci riuscì 
fu anche per una strenua di 
fesa della propria andipcn 
denzu» e tdibcna» dal Parti 
to e per una opravvtvente 
posizione anturi mstica verso 
di esso (quasi la tpotenta 
to culturale» opposto a «pò 
tentato politico»' che r fl-t 
tevano certimen » le dlTicol 
ta di un rapporto Intel e t tui 
le Partito condizionato dal du 
ri conflitti pollt ci e sociali 
di quegli anui ma che con 
fermavano a tempo stesso i 
limiti dell istituto tradizionale 
dell intellettuale anche quan 
do esso si immautava di do 
tazloni moderne 

Dt al ora moto tempo » 
passato e quell stituto e sta 
to sottoposto i critiche e au 
tocril che severe su la b i s -
delia collccaz one reale che 
1 Intellettuale occupa nel a s0 
cleta e del ruolo che svolz" 
oggettivamente a 1 ìnte-no dei 
rapporti di produzicne (men 
tre Guiducci con 11 suo scritto 
Upiopone Ofgl proprio quei 
vetch o istituto CCT tutte 'e 
sue presunz onl s torche) An 
d a-no pure i (rivedere le lu 
ci e le ombre dc„r I anni cin 
quanta come Guiducci invi 
ta ma in modo da ncn perde 
re di vista questo nesso di 
problemi più che mai attuale 
Allora non soltanto si trove 
ranno ulteriori smentite al i 
pretesa di Guiducci di ess-
re stato a sinistra» in <Ri 
glon amenti ma sopmttutto 
apparirà Inconsistente e gra 
tuita la sua affermazione di 
essere «sempre» stato «a si 
nistra del PCI 

Gian Carlo Ferretti 

l improvvisazione «alltnse 
gna del buon senso» come 
afferma Tomelleri cioè in as 
senza di una valida linea 
strategica Ecco allora lu DC 
mentre si profilava un collas 
so delle finanze statali ri 
proporre tutta una enorme 
massa dt spese per opere fa 
raoniche d> tipo infrastrut 
turale Fecola, dinanzi alla 
crisi dell agricoltura e delle 
strutture industriali del Ve 
neto indicare come via dt 
uscita la costruzione di nuo 
le autostrade (la famigerata 
PI Ru Bl di Piccoli Rumor e 
Bisaglia la Venezia Monaco 
semplicemente irrealizzabile 
ni quanto 1 Austria non la 
vuol far passare sul suo ter 
ritorto) di idrovie di lnt»r 
porti di raffinerie 

Indicazioni assurde rispet 
to ai problemi veri da ai 
frontare che sono il sostegno 
alle aziende contadine, la ri 
conversione e riqualificazione 
dell apparato industriale lo 
sviluppo del seri izt sociali 
Ma oltretutto irrealizzabili 
nella concreta realtà econo 
mica e finanziaria del Paese 
Sul terreno squisitamente po
litico sul plano della dtalet 
ttea e dei rapporti interni al 
Consiglio regionale tutto ciò 
produceva risultati duna pe 
cullartta non riscontrabile 
altroie Da un lato in seno 
alla DC tensioni fortissime 
lacerazioni mal ricucite cri 
si latenti di giunta ricompo 
ste ai livelli plu bassi e sem 
pre con la sconfitta delle si 
mstre de Dall altro il deli 
nearsi ai uno schieramento 
di opposizione sempre più ani 
pio dai comunisti fino al li 
berall 

\on soltanto un « cartello 
dei no» ma — e qui va colta 
probabilmente la peculiarità 
dell esperienza veneta — una 
opposizione che giungeva a 
coagulai s* attorno ad una se 
rie di precise pioposte e do 
cumenti alternatili (Innati 
ita PCI PSI PSDI PRI e 
PIA Sul versante sindacale 
di fronte alle gravi carenze 
dell esecutivo regionale, la 
Federazione unitaria apriva 
una vertenza veneta che si 
concretizzava a novembre in 
una « settimana a. lotta » 

i Si è trattato — dice il 
compagno Spartaco Marango 
ni presidente del gruppo co 
munista ali Assemblea regio 
nule — di fatti politici rile 
vanti La DC ha avvertito il 
peso del suo isolamento in 
Consiglio della pressione sin 
ducale, delle iniziative e del
le proposte nostre sempre più 
incalzanti Difatti, dopo la 
settimana di lotta di novem 
bre si sono avuti il varo del 
piano quinquennale in agri 
coltura la legge sui trasporti 
sulle unità sanitarie locali 
sul comprensori E molto si 
qntflcativo che il Consiglio 
abbia legiferalo su punti qua 
lineanti sostenuti dall opposi 
zione e in particolare dai co 
munisti Tanto più che al 
contrario, le proposte de per 
finanziamenti di tipo infra 
strutturale (dal cosiddetto 
Quadrante Europa di Vero 
na ali Intexporto di Padova) 
non sono invece passate» 

L esperienza che si ricava 
da tutto ciò"' « E la prora 
— dice Marangoni — che 
una seria iniziativa politica 
portata avanti in legame col 
movimento di lotta, con i cit 
ladini, riesce a condizionare 
ed a spostare persino una 
maggioranza assoluta come 
quella democristiana La DC 
peraltro ha resistito su tut
to ciò che investe il suo si 
stema di potere Non ha vo 
luto affrontare problemi de 
elsivi come quelli della casa, 
del territorio di un nuovo ti 
pò di industrializzazione E 
ciò dimostra die nella Regio 
ne bisogna modificare il qua 
dro politico i rapporti di 
forza complessivi » 

A questo punto, vediamo di 
trarre alcune conclusioni con 
il compagno Rino Serri se 
gretarto regionale del PCI 
«la prima legislatura regio 
naie — afferma Serri — ha 

Festeggiato 
a Mosca 

il settantesimo 
compleanno 

di Sholokhov 
M O S t \ 21 

E' stato festeggiato a 
Mosca il 70 compleanno del 
10 scrittore sovietico, premio 
« Lenin » e premio « Nobel », 
Mlmhall Sholokhov 

Al teatro « Bolshoj » si i 
svolta una serata in suo 
onore ..on ta partecipazione 
del membri dell'ufficio poli 
tico e segretari del CC del 
PCUS Andre) Klrilenko e 
Mlkhail Suslov, di altri diri 
genti del Partito e dello 
Slato, di noti esponenti del 
mondo culturale 

Lo scrittore NlkolaJ Tlkho 
nov ha rivolto calorose pa 
role ali Indirizzo del festeg 
giato, che non era presente 
a causa di una indisposi 
zione 

Dell'aitivi!» creativa di 
Sholokhov ha quindi parlato 
11 primo segretario dell'Unio 
ne degli Scrittori dell'URSS 
Gheorghlj Markov In occa 
sione del suo settantesimo 
compleanno Sholokhov è sta 
to Insignito dell'ordine 
« Lenin i 

In un messaggio inviato 
dal CC del PCUS a Sho
lokhov *i afferma che le 
sue opere « espongono con 
grande forza artistica il 
senso e la portata storica 
delle trasformazioni socia 
liste, arricchiscono il mondo 
spirituale di milioni di per 
sone che lottano per la roa 
llzzazione degli ideali del 
comunismo » 

PCI 
PSIUP 
MPL 
PSI 
PSDI 
PRI 
DC 
PLI 
Manifesto 
Marx -len 
MSI 
Vari 

TOTALE 

R i Rionali 
\ o t i 

417 204 
86 030 

259 174 
189 246 
46 762 

1 287 167 
105 266 

85 461 
4 329 

2 480 639 

16,8 
3,5 

10,5 
7,6 
1 - g 

51,9 
4,2 

3,4 
0,2 

ne 
71 
*>ei.Ki 

9 
1 

5 
3 
1 

28 
2 

1 

USALI 
PolltltlK 
Voti 

450 193 
59 623 
15 414 

251607 
159 583 
55 880 

1 378 290 
94 053 
13 339 
5 465 

115 083 

72 

17,3 
2,3 
0,6 
9,7 
6,1 
2,2 

53,0 
3,6 
0,5 
0,2 
4,4 

50 2 598 530 

GIUNTA REGIONALE <-*- ™™ 
. , loie dimocn 

stiana pei tutto il quinquennio Presidenti Angelo Tornei 
Ieri dal 1970 al 1975 con un intermezzo di alcuni mesi 
dellavv Pictio Foltim in seguito i un procedili nto giù 
diziano a carico di Tomelleri Dimissionano il vice 
presidente Tartan per un procedimento penale conclusosi 
con una condanna 

messo in luce che l ispirazio 
ne tipicamente moderata del 

dorotei non riesce ad 
esprimere una strategia una 
egemonia malgrado il peso 
della loro corrente Si acca 
dano volta a volta a Moro 
ad Andreottl od a fanfani 
Ve( Veneto dot e /tanno avu 
to fin qui la maggioranza as 
soluta avrebbero potuto mi 
stirarsi sperimentare una Io 
ro autonoma strategia Non 
vi sono riusciti perché con 
cepiscono il potere essenzial
mente in funzione del svo 
mantenimento di un tso 
a fini di partito beco perché 
noi affermiamo che la maa 
Qioranza assoluta de costi 
tuisce un freno un perteo 
loso elemento negatilo nel 
to vl'a del Veneto 

L obiettivo ( dunque quel 
lo di battere lu DC di ridi 
mensJonarla Ma in vista di 
quale alternativa'' Dice Ser 
ri « Non certo auella del cen
tro sinistra del resto portico 
larmente perdente e fallimeli 
tare nel Veneto Si tratta Ut 
realizzare una riqualifica 
zione' di tutto il tessuto de 
mocrattco perché ogni forza 
costituzionale, non solo noi 
ma le sinistre de il PSI fino 
al partiti minori possa con
tare di più Oggi llnsoffe 

renza il bisogno di rompere 
la cappa di piombo costituite, 
dal sistema di potere doro
teo non à sentita solo dal'a 
classe operaia dalle forze di 
sinistra dai giovani Appar 
tiene anche a larghi settori 
del mondo cattolico veneto 
a partire dalle ACL1 e non 
esclusa la Coldiretti 

Non parlo per interesse 
I di partilo — dice ancora Ser 
, ri — se affermo che la condì 
1 e one essenziale il problema 
I chiave del Veneto e un deci 

su rafforzamento del PCI La 
linea delle nuove Mese de 
mocratiche che stanio venuti 
sperimentando posfivamente 
a Venezia e altrove e che <t 
r pioporrà con forza e urgen 
za nuoi e dopo le elezioni ha 
bisoono del ruolo della pre 
sen-a dell iniziativa dei co 
munisti Qualunque alternati 
la la quale non tenga con*o 
di ciò die noi rappresentiamo 
anche nel Veneto porterebbe 
a confinarsi ancora una voi 
ta m una condizione dt sub 
alternila alla DC, senza m 
toccarne il monopolio del pò 
fere » Cile resta invece 
l obiettivo essenziale deVa 
grande battaglia democratici 
del 15 giuqno 

Mario Passi 

Rosario Villari 
Storia dell'Europa 
contemporanea 
2 voli, pp. 660, lire 5600 

1 una divulgazione storica che non va a scapito 
det rigore critico 

Editori Laterza 
L'editore Giulio Einaudi 
ha iniziato la raccolta delle lettere di 

ELIO VITTORINI 
in vista della pubblicazione dell'epistolario* 
e si rivolge a tutti i corrispondenti dello 
scrittore pregandoli di mettere 
a disposizione le lettere in loro possesso 
(in fotocopia o nell'originale che verrà 
prontamente restituito). 
Indirizzare a Giulio Einaudi Editore, 
Casella Postale 245, Torino 

e1 uscito 
PAOLO VOLPONI 

il sipario 
ducale 
un Volponi nuovo 
un romanzo di chiara struttura 
la stona di un anarchico 
y e soffre I unita d Italia 

laizan 


